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TRACCIA MESE DI NOVEMBRE 2020 

 

 Leggiamo personalmente e durante il cenacolo 1Gv. 4,7-21 

Carissimi, amiamoci gli uni gli altri, perché l'amore è da Dio: chiunque ama è generato da Dio e conosce Dio. 

Chi non ama non ha conosciuto Dio, perché Dio è amore. 

In questo si è manifestato l'amore di Dio per noi: Dio ha mandato il suo unigenito Figlio nel mondo, perché noi 

avessimo la vita per lui. 

In questo sta l'amore: non siamo stati noi ad amare Dio, ma è lui che ha amato noi e ha mandato il suo Figlio 

come vittima di espiazione per i nostri peccati. 

Carissimi, se Dio ci ha amato, anche noi dobbiamo amarci gli uni gli altri. 

Nessuno mai ha visto Dio; se ci amiamo gli uni gli altri, Dio rimane in noi e l'amore di lui è perfetto in noi. 

Da questo si conosce che noi rimaniamo in lui ed egli in noi: egli ci ha fatto dono del suo Spirito. 

E noi stessi abbiamo veduto e attestiamo che il Padre ha mandato il suo Figlio come salvatore del mondo. 

Chiunque riconosce che Gesù è il Figlio di Dio, Dio dimora in lui ed egli in Dio. 

Noi abbiamo riconosciuto e creduto all'amore che Dio ha per noi. Dio è amore; chi sta nell'amore dimora in Dio 

e Dio dimora in lui. 

Per questo l'amore ha raggiunto in noi la sua perfezione, perché abbiamo fiducia nel giorno del giudizio; 

perché come è lui, così siamo anche noi, in questo mondo. 

Nell'amore non c'è timore, al contrario l'amore perfetto scaccia il timore, perché il timore suppone un castigo e 

chi teme non è perfetto nell'amore. 

Noi amiamo, perché egli ci ha amati per primo. 

Se uno dicesse: "Io amo Dio", e odiasse il suo fratello, è un mentitore. Chi infatti non ama il proprio fratello che 

vede, non può amare Dio che non vede. 

Questo è il comandamento che abbiamo da lui: chi ama Dio, ami anche il suo fratello. 

 Momento di preghiera spontaneo del cenacolo. 

 Leggiamo personalmente (prima del cenacolo) l’introduzione (paragrafi 1 - 8) 

della Lettera Enciclica “Fratelli Tutti” di Papa Francesco.  

 Confronto sulle domande. 

 Recitazione della Preghiera Cristiana Ecumenica. 

Domande: 

1 Che cosa ci aspettiamo da questa Enciclica? 

2 Sento il desiderio di lasciarmi illuminare, e mettermi in gioco? 

3 C’è una frase dell’introduzione che mi ha colpito e richiama la mia esperienza di Fraternità? 
 

 

 



Preghiera Cristiana Ecumenica con cui si conclude l’Enciclica 

Dio nostro, Trinità d’amore, 

dalla potente comunione della tua intimità divina 

effondi in mezzo a noi il fiume dell’amore fraterno. 

Donaci l’amore che traspariva nei gesti di Gesù, 

nella sua famiglia di Nazaret e nella prima comunità cristiana. 

Concedi a noi cristiani di vivere il Vangelo 

e di riconoscere Cristo in ogni essere umano, 

per vederlo crocifisso nelle angosce degli abbandonati 

e dei dimenticati di questo mondo 

e risorto in ogni fratello che si rialza in piedi. 

Vieni, Spirito Santo! Mostraci la tua bellezza 

riflessa in tutti i popoli della terra, 

per scoprire che tutti sono importanti, 

che tutti sono necessari, che sono volti differenti 

della stessa umanità amata da Dio. Amen. 

 


